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Carissimi parrocchiani,  
condivido con voi una sintesi del 
discorso tenuto da papa Leone 
XIV all’assemblea diocesana di 
Roma il 19 settembre 2025. Il pa-
pa ha tracciato delle linee molto 
interessanti anche per noi. Nel 
prossimo numero di Insieme tro-
verete il programma dell’anno 
2024-2025.  Intanto buon inizio 
anno pastorale. 
     p. Salvo 
 

 
1 Diventare laboratorio di sino-
dalità 
Sacramentalità ed esemplarità del po-
polo santo di Dio, concetti chiave 
dell'ecclesiologia del Vaticano II e 
dell'ermeneutica di Papa Francesco, 
vengono indicati dal Papa come quelli 
da recepire in adesione con quanto 
richiesto dal Documento finale del Si-
nodo. Bisogna "vincere le numerose 
spinte alla contrapposizione o all'isola-
mento difensivo", invita il Papa, valo-
rizzando i doni di ciascuno per edifica-
re una Chiesa pacificante e in armonia, 
realmente missionaria.  
“Ebbene, ora tocca a noi metterci 
all’opera affinché la Chiesa diventi 
laboratorio di sinodalità, capace – 

con la grazia di Dio – di realizzare 
“fatti di Vangelo”, in un contesto ec-
clesiale dove non mancano le fatiche, 
specialmente in ordine alla trasmis-
sione della fede, e in una realtà che ha 
bisogno di profezia, segnata com’è da 
numerose e crescenti povertà econo-
miche ed esistenziali, con i giovani 
spesso disorientati e le famiglie spesso 
appesantite”. 
 
2 Favorire la partecipazione di 
tutti alla vita della Chiesa 
Leone XIV insiste sulla necessità di 
una partecipazione attiva di tutti alla 
vita della Chiesa affinché il processo 
che porta alle decisioni pastorali passi 
realmente attraverso un 
"discernimento comunitario".  
Per questo motivo “vi invito a raffor-
zare la formazione degli organismi di 
partecipazione e, a livello parrocchia-
le, a verificare i passi fatti fino ad ora 
o, laddove tali organismi mancasse-
ro, di comprendere quali sono le resi-
stenze, per poterle superarle”. 
In un territorio sempre più complesso 
anche sotto il profilo della mobilità 
umana, si tratta, sottolinea il Papa, di 
spazi di vita dove sempre più ricono-
scibile e spiccato è il tratto della corre-
sponsabilità battesimale e pastorale: 
“Il rischio è che queste realtà perdano 
la loro funzione di strumenti di comu-
nione e si riducano a qualche riunio-
ne, dove si discute insieme di qualche 
tema per poi tornare, però, a pensare 
e a vivere la pastorale in modo isola-
to, nel proprio recinto parrocchiale e 
nei propri schemi”. 
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3 Curare iniziazione cristiana ed 
evangelizzazione 
Osservan-
do inoltre 
che "la ri-
chiesta dei 
Sacramen-
ti sta di-
ventando un'opzione sempre meno 
praticata", Papa Leone raccomanda di 
promuovere l'ascolto della Parola e l'e-
sercizio della carità.  
“Occorre sperimentare, se necessario, 
strumenti e linguaggi nuovi, coinvol-
gendo nel cammino le famiglie e cer-
cando di superare un’impostazione 
scolastica della catechesi. In questa 
prospettiva, occorre curare con deli-
catezza e attenzione coloro che espri-
mono il desiderio del Battesimo in età 
adolescenziale e adulta. Gli uffici del 
Vicariato a ciò preposti devono lavo-
rare con le parrocchie, avendo parti-
colare cura della formazione continua 
dei catechisti”. 
 
4 Pastorale che offra un nuovo 
apprendistato 
Il Papa invita poi a non adagiarsi nella 
ripetitività delle "cose di sempre". 
Esorta a una messa in movimento per 
attuare percorsi personalizzati, attenti 
alle esigenze dei singoli e facendosi 
compagni di cammino. Il tasto dolente 
del coinvolgimento delle famiglie e dei 
giovani sta particolarmente a cuore al 
Pontefice perché è proprio quello su 
cui si incontrano più difficoltà. Bisogna 
pensare a una pastorale dinamica che 
si ponga come vera e propria scuola 
alla vita cristiana capace di "incidere” 
anche nel tessuto sociale specialmente 
a servizio dei più poveri e dei più debo-
li". 
“Mi pare urgente impostare una pa-
storale solidale, empatica, discreta, 

non giudicante, che sa accogliere tut-
ti”. 
 
5 Affrontare l'emergenza forma-
tiva a tutti i livelli 
Il modello 
auspicato da 
Leone XIV 
presuppone 
la consapevo-
lezza per cui 
portare avan-
ti qualche attività tradizionale per 
mantenere vitali le nostre comunità 
cristiane non è più sufficiente. Papa 
Francesco invitata sovente a usare la 
massima creatività, e Papa Leone XVI 
sembra proprio insistere su questo 
aspetto: così che si possa rinnovare il 
gusto dell’annuncio evangelico, e avere 
lo stesso slancio missionario che ebbe 
la Samaritana (Gv 4,1-30). 
“Esse devono diventare generative: 
essere grembo che inizia alla fede e 
cuore che cerca coloro che l’hanno ab-
bandonata. Nelle parrocchie c’è biso-
gno di formazione e, laddove non ci 
fossero, sarebbe importante inserire 
percorsi biblici e liturgici, senza trala-
sciare le questioni che intercettano le 
passioni delle nuove generazioni ma 
che interessano tutti noi: la giustizia 
sociale, la pace, il complesso fenomeno 
migratorio, la cura del creato, il buon 
esercizio della cittadinanza, il rispetto 
nella vita di coppia, la sofferenza 
mentale e le dipendenze, e tante altre 
sfide”. 



CONDIVISIONE DEL CAMPO 

Coccinelle e Lupetti Bo16 
 

Le coccinelle 

e i lupetti del 

gruppo scout 

Bologna 16 si 

sono recati a 

M o n d a i n o , 

dove hanno 

svolto le va-

canze di Bran-

co e Cerchio. 

Lì hanno po-

tuto varcare la 

soglia di un 

m i s t e r i o s o 

armadio, unendosi alle avventure dei 

fratelli Pevensie nel magico mondo di 

Narnia. 

 

CONDIVISIONE DEL CAMPO  

Reparti Bo16 
 

Quest’anno i reparti Vega e Phoenix 

hanno passato 10 giorni di comunità e 

avventura in provincia di Verghereto, 

sull’appennino Cesenate. La pioggia 

insistente ha messo tutti a dura prova, 

ma non è riuscita a farci passare la vo-

glia di stare insieme! 



AVVISI VARI  

CATECHISMO a San Giuseppe  

 

 

 

 

 

DOMENICA 12 ottobre 

ore 10  S.MESSA  

ore 11 Catechismo 

 

Per iscrizioni e notizie sul catechi-

smo bambini riferirsi ad ANNA 

ANSUINI referente ambito cate-

chesi (cell. 329-3156185). 

ORARIO LITURGICO  
INVERNALE a S. Giuseppe  

 

 
Orario delle ss. Messe: 

 

Festivo:  8.30-10-11.30- 18.30 
 

Feriale:  9-18.30 
Lodi feriali: ore 8.10  

 

16 OTTOBRE 
 
 
 
 
GIOVEDI EUCARISTICO 
Dalle 9.30 alle 18.30 

ADORAZIONE  CONTINUA 
e CONFESSIONI 
(turni di un’ora,  

iscrivendosi in fondo alla chiesa) 
 
Cercasi una maggiore collaborazio-
ne nel mantenere viva questa gior-
nata mensile di preghiera per la par-
rocchia e per ogni necessità. 
E’ bene che per ogni turno di adora-
zione ci siano almeno due persone 
in preghiera che garantiscano una 
presenza stabile per un’ora intera. 
    GRAZIE! 

MARTEDI  
14 OTTOBRE  
ore 20.45 

 

1 INCONTRO 
GRUPPO GIOVANI 

GIOVEDI 09 ottobre 
ore 18.30 Messa  

con gruppo CARITAS 

Domenica 12 OTTOBRE 

“ANGOLO FRATERNO” 
dalle ore 9.15 alle ore 12  

Servizio Bar... 
 

 
 
 
 

 
 

PRO CARITAS 

SABATO 11 OTTOBRE 
 

ORATORIAMO 

Giochi, laboratori, merenda 
 

per bambini  

dalla 1^ alla 5^ elementare 

dalle 15 alle 18 


